
 
 

 
 
 
 

Luci a Sanremo 

 
 
 

Bello il testo della canzone vincente di Roberto Vecchioni.  
Lo so, è solo una canzone, niente di più, non vuol essere poesia,  

le parole però accendono un’emozione inattesa,  
riescono a dar voce alla nostra sensibilità 
di uomini e donne, in Italia, oggi, nel 2011,  

immersi nel rumore di una informazione urlata e indistinta; 
 

troppo spesso indifferenti di fronte al grido dell’umanità sofferente  
che la cronaca propone; 

 
troppo spesso così impegnati a tacitare le proprie insicurezze,   

da non accorgersi che quel grido, in altro modo, nasce anche dentro di noi;  
 

troppo spesso così rassegnati da non confidare nella forza della cultura, 
delle nostre idee, dell’impegno civile che sappiamo e possiamo esprimere. 

 
 
 

Grazie ai due Roberto, Vecchioni e Benigni, 
il professore di lettere antiche e l’autodidatta di Vergaio: 
pur dal palco patinato di Sanremo, hanno cercato di risvegliare la nostra 
attenzione. 
 
 
 
 
 
 

                        Giulio  Mannucci 
       


